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Con una prova coraggiosa e
ricca di personalità la Feralpi-
salò ha espugnato lo stadio
«Azzurri d’Italia» battendo
l’AlbinoLeffe con un margi-
ne più netto di quanto dica il
risicato 1-0 e passa alla fase
nazionale degli spareggi. Do-
menica 20 (al “Turina”) e
mercoledì 23 affronterà in
un doppio confronto con una
tra Pisa, Sambenedettese,
Trapani, Alessandria e Reg-
giana: l’accoppiamento verrà
definito oggi mediante sor-
teggio.

Ha deciso Staiti, con una
fiondata da fuori area. Poi
Guerra ha colpito il palo. I
verdeblu, ieri sera in maglia
bianca, hanno scandito il pas-
so, arrivando sempre in anti-
cipo sul pallone, e non conce-
dendo mai spazi. Solo una
volta, nel finale, Livieri ha do-
vuto compiere una prodezza
per evitare un gol che avreb-
be rappresentato una con-
danna immeritata.

E’ la terza volta che i garde-
sani partecipano agli spareg-

gi promozione di Terza Serie.
Subito eliminati dalla Pro
Vercelli nel 2014 e dalla Reg-
giana l’anno scorso, stavolta
hanno superato l’ostacolo ini-
ziale (3-1 col Pordenone), sta-
bilendo un piccolo primato, e
ora si sono ripetuti. La spe-
ranza è di continuare sulla
strada intrapresa.

DOMENICOTOSCANOripropo-
ne la formazione che ha vinto
le ultime due gare. Difesa a
tre, composta da Tantardini,
che in questo stadio ha gioca-

to spesso, con la maglia
dell’Atalanta Primavera, Ra-
nellucci e Paolo Marchi.
Esterni Vitofrancesco e Paro-
di. Staiti regista, con Magni-
no e Raffaello ai fianchi.
Guerra (19 gol) e Mattia Mar-
chi le punte. Max Alvini ri-
sponde col 3-4-1-2. Il reparto
arretrato è formato da Zaffa-
gnini, Gavazzi e Scrosta. A
centrocampo Gusu (il mese
scorso il romeno è stato deva-
stante, tanto da segnare due
gol, gli unici dell’intero cam-
pionato), Sbaffo, Nichetti e
Gelli. Giorgione rifinitore al-
le spalle di Kouko e Colombi.

La serata è fresca. Il primo
tentativo è dei gardesani, con
un lungo traversone di Paro-
di: Vitofrancesco colpisce di
testa da distanza ravvicinata,
ma Coser para. Al 17’ Livieri
esce sui piedi del lanciatissi-
mo Kouko. Le due squadre si
fronteggiano a viso aperto,
con una manovra scorrevole
e veloce. Molti i duelli indivi-
duali, soprattutto in acroba-
zia. Al 32’ la Feralpisalò sbloc-
ca il punteggio. Staiti avanza,
e da fuori area lascia partire
un tiro a mezza altezza, ango-

lato: il portiere si tuffa ma
non ci arriva. È il secondo gol
stagionale di Staiti: il prece-
dente lo aveva realizzato a
Bassano, contro la sua ex
squadra. Al 37’ gli ospiti sfio-
rano il raddoppio. Da Parodi
a Guerra, che approfitta del
mancato rinvio di Scrosta
per accentrarsi, entrare in
area, mirare, e centrare il pa-
lo. Poco dopo c’è un tocco di
mano sospetto in area, su
cross di Mattia Marchi: l’arbi-
tro fa proseguire.

ALL’INIZIOdella ripresa l’Albi-
noLeffe cambia Gusu, piutto-
sto inconsistente, con Gonzi,
ex Mantova. Ma la squadra
stenta a organizzare una vali-
da controffensiva. Un brivi-
do lo procura Raffaello: il
suo tentativo si perde a lato
di un soffio. I ritmi calano, an-
che perché i padroni di casa,
obbligati a rimanere sulla di-
fensiva, faticano. La Feralpi-
salò comincia a tirare i remi
in barca, per controllare
l’andamento, e ripartire in
contropiede. Livieri fa buona
guardia, e sbroglia matasse
quasi mai ingarbugliate. Al
37’, però, compie un’autenti-
ca prodezza, alzando d’istin-
to una rovesciata di Gelli. E
al 43’ si ripete su Sbaffo. Ma è
troppo tardi, per l’AlbinoLef-
fe, che, oltretutto non merita
francamente nulla.•

IL FILM
DELLAPARTITA

1 2 3

Albinoleffe 0
FerlapiSalò 1

LorenzoStaiti:sualaretechehaportatolaFeralpisalòaconquistareilsuccesso

LAVITTORIA. Affermazioneesterna perigardesaniche passanoa Bergamocon unaprova disquadramoltopositiva

Feralpisalò,grandeimpresa
Elacorsapuòcontinuare
Staiti inventa ilgol decisivo conuna staffilatada fuori
Nel finale Livieri salva il risultato con una super parata
eblinda un successo meritato che vale la qualificazione

LagioiadiTantardini

LaFeralpisalòsbanca Bergamo
esi prende laqualificazioneal
terzoturno deiplay-off.
Successoimportantee meritato
graziead un’ottimaprova di
tuttalasquadra:e oral’attesa
perscoprirechi possaessereil
prossimoavversario.

Grandematch
evittoriameritata:
avantitutta

IL GOL.La traiettoria angolata e amezz’altezza scoccatadaStaiti con-
sentonoallaFeralpisalòdiportarsiinvantaggio.

IL TIRO. Lorenzo Staiti prende lamira e sorprende Coser con una gran
conclusionedidestrodalladistanza.

L’ESULTANZA. Il centrocampistagardesanoLorenzoStaiti faesplode-
retuttalapropriagioiadopoaversegnatoilgoldellaqualificazione.

Pisa,Sambenedettese,
Trapani,Alessandriae
Reggiana: laFeralpisalò
affronteràunodiquesti
avversarinelprossimoturno

play-offchesigiocheràin
sfidediandataeritornotra
domenicaemercoledì
prossimi. Intutti icasiavràlo
svantaggiodelfattore

campo,chesaràunacostante
inquestiplay-off;mai
gardesaniieriserahanno
dimostratodipotercelafare
anchefuoricasa.

Calcio Serie C
Ilsecondo turnodeiplay-off

Ilsorteggio
stabilirà

l’avversaria

A disposizione
ALBINOLEFFE: Chiriac, Mondonico, Sole-
rio, Pellicanò, Coppola, Badan.
FERALPISALÒ: Arrighi, Gamarra, Ferretti,
Bagadur, Turano, Emerson, Ponce.
Arbitro: Mei di Pesaro 7
Rete: p.t. 32’ Staiti (F)
Note: Espulso Sbaffo (A) al 95’. Ammoniti
Staiti e Mattia Marchi (F). Angoli 6-2 per
l’AlbinoLeffe. Recupero: 1’ + 4’. Spettatori
933 per un incasso di 5.860 euro.

ALBINOLEFFE FERALPISALÒ

3-4-1-2 3-5-2

Coser 6 Livieri 7.5

Zaffagnini 6 Tantardini 7

(40’st Montella) sv Ranellucci 7

Gavazzi 6.5 Paolo Marchi 7

Scrosta 5 Vitofrancesco 7

Gusu 5 Magnino 7

(1’st Gonzi) 5 Staiti 7.5

Sbaffo 5.5 (40’st Dettori) sv

Nichetti 5 Raffaello 7

(29’st De Ceglie) sv (29’st Rocca) sv

Gelli 6.5 Parodi 7

Giorgione 5.5 (40’st Martin) sv

Kouko 5.5 Guerra 6.5

Colombi 6 (16’st Voltan)  6.5

(16’st Ravasio) 6 Mattia Marchi  6.5

 

All. Alvini All. Toscano
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Giuseppe Pasini è visibilmen-
te soddisfatto. Esce dal box
in cui ha assistito alla partita,
e stringe tantemani. È un mo-
mento emozionante, e di par-
ticolare euforia. «È stata dav-
vero una bella gara –sostiene
il presidente della Feralpisa-
lò -. Mal che vada dovremo
disputare ancora due gare, vi-
sto che siamo entrati nella fa-
se nazionale. Ci attendeva
un’impresa complicata, ma
siamo riusciti a superare
l’ostacolo con pieno merito».

«Voglio fare i complimenti
ai ragazzi: si sono comportati
in maniera eccezionale - ag-
giunge -. Staiti ha realizzato
un gran gol, poi la squadra si
è espressa con personalità e
qualità. Livieri ha compiuto
buone parate. Lo considero
un risultato storico. Il morale
è alle stelle. Stanno tutti bene
fisicamente, e c’è la possibili-
tà di andare avanti».

Gli chiediamo chi vorrebbe
incontrare nel prossimo tur-
no, tra Pisa, Alessandria,
Sambenedettese, Trapani e
Reggiana. «Non ho particola-
ri preferenze –risponde-. Vor-
rei solo evitare lo scontro con
la Samb. Allo stadio delle Pal-
me negli ultimi due anni ci è
sempre andata male, con ri-
sultati condizionati da arbi-
traggi non imparziali».

Domenico Toscano è felice
per l’atteggiamento dei suoi
calciatori. «Vedo la disponibi-
lità, l’impegno, la generosità,
la partecipazione, la compat-
tezza, la voglia di credere ne-
gli obiettivi - analizza il tecni-
co -. La crescita è costante,
sia a livello fisico che menta-
le. C’è un’anima che si costrui-
sce, non solo con chi entra in
campo, ma anche con quanti
vanno in tribuna. Abbiamo
superato il secondo turno dei
play off, che per la società co-

stituisce una soddisfazione».
«Soltanto nel finale l’Albino-

Leffe ci ha messo un po’ in dif-
ficoltà. Noi conquistavamo il
pallone, ma lo perdevamo su-
bito. Il rammarico è non aver-
la chiusa col palo di Guerra o
Raffaello. Bisogna tener con-
to che i nostri avversari erano
bene organizzati: questo ci
dà ulteriore consapevolezza
delle nostre qualità. In una
gara secca siamo in grado di
ottenere qualsiasi risultato.
Adesso arrivano le doppie».

L’AUTOREdel gol decisivo Lo-
renzo Staiti dedica la prodez-
za al figlio di un amico veneto
scomparso prematuramen-
te. «Oltre alla gioia persona-
le, è bello vedere come abbia-
mo ottenuto il successo: tutti
hanno lottato con decisione,
- afferma il centrocampista -.
Sono convinto che potremo
toglierci soddisfazioni impor-
tanti. Il gol? Ho calciato da
lontano: una conclusione
che è nelle mie corde». Ale-
sandro Livieri è stato incorag-
giato calorosamente dai tifo-
si giunti dal Garda, uscendo
dallo stadio con una pagella
lusinghiera. «È stata una ga-
ra di sacrificio e passione –
commenta il portiere-. L’Albi-
noLeffe è una squadra molto
fisica: siamo stati bravi a con-
tenerli, e a impedire qualsiasi
loro iniziativa, disputando
una grande prova difensiva».

«La parata finale è stata la
ciliegina sulla torta - conclu-
de-. Credo di aver dato tran-
quillità ai compagni. Sono
consapevole delle mie poten-
zialità e sono tranquillo. Pur
non avendo giocato da titola-
re nel corso del campionato
ritengo fondamentale il lavo-
ro svolto. Ora viene fuori».
Sul futuro. «Ce la giochiamo
con tutti, senza paure», assi-
cura Livieri, l’ex secondo usci-
to dal bozzolo. La crisalide di-
ventata farfalla. S.Z.

ILDOPOGARA.Dirigenti, staffe giocatorientusiasti perlaqualificazionealla fasesuccessiva

DaPasinisoltantoapplausi:
«Atteggiamentoperfetto»
Iltecnico verdeblùDomenicoToscanoesalta laprovadei suoiragazzi
«Inlorovedo impegno,generositàevoglia dicrederenegliobiettivi»

GRANDEEQUILIBRIO
CONVITTORIE DI MISURA
Èl’equilibrioil grande
protagonistadellesfidedel
secondoturnodei play-off
diserie C, comeconfermato
dairisultati maturatiieri
sera:cinque vittorie
(compresaquella della
Feralpisalò)tuttedi misura
eun pareggio.

Ungolinavvio di Pesenti
permettealPiacenza di
vincerenellatana del
Monza(0-1) eguadagnare
l’accessoallafase
successiva,nonostantela
doppiaespulsione di
TaugourdeaueDella Latta
nelfinale.Botta erisposta
inpochiminutinel derbydel
sudtra Cosenzae

Casertana:Tutinoporta avanti
ipadronidi casa,poi raggiunti
daFinizio: l’1-1finale premiai
calabresiperla miglior
classifica.Gola rafficanella
vittoriadella Juve Stabia
controlaVirtus Francavilla
(4-3):icampaniallungano in
avvioconMelara e Canotto,
poiPartipilio accorciapergli
ospiti.Berardiallunga perle
vespe,poiraggiunteancora da
Partipilioe Prestia;nelfinale è
decisivoPaponi. Siqualifica
anchelaReggiana, vittoriosa
1-0incasacontro ilBassano
Virtus:decideCesariniinavvio
diripresa. Jeffersone Di
Paolantoniolanciano la
Viterbesenel 2-1contro la
Carrarese,tornata inpartita
conilgoldi Murolo.

Lealtre partite

 •SE.ZA.

Afinepartitaesplodel’entusiasmodeigiocatoridellaFeralpisalòchepassodopopassoavanzaneltabellonedeiplay-off

7.5LIVIERI. Nel primo
tempo non deve fare

glistraordinari.Nelfinalediven-
ta protagonista con una fanta-
stica risposta su una rovescia-
tadiGelli.Quindiassorbeater-
ra una conclusione di Sbaffo.
L’ex secondo di Donnarumma
(e di Caglioni), incoraggiato e
applaudito,conquistaigalloni.

7TANTARDINI. Nello sta-
dio in cui ha giocato spes-

so, ai tempi dell’Atalanta Pri-
mavera,sipresentaconun pa-
iodirandellate,tantoperdimo-
strare di non essere in sogge-
zione.Poicontinuacondecisio-
nee sicurezza.

7RANELLUCCI. Combatte
su ogni pallone, ringhian-

do a muso duro. Capitano nel
senso più pieno del termine. In
queste battaglie trova sem-
premodo didare ilmeglio.

7PAOLO MARCHI. Pulito e
preciso in ogni intervento,

non viene mai preso d’infilata.
Si esprime molto bene
nell’anticipo,mettendoilbava-
glioachitransita vicino.

7VITOFRANCESCO. Spin-
ge molto sulla fascia de-

stra.Sipresentasubitodavan-
tiaCoser,cheglifermailtenta-
tivoditesta.Prosegueconeffi-
caciaelinearità.

7MAGNINO. Sgomma nel
ruolo di mediano destra,

col suo passo ad andatura co-
stante. Sbaglia un paio di ap-
poggi, a causa di un pizzico di
testardaggine, ma è sempre
nelvivodell’azione.

7.5STAITI.Ripetelapro-
dezza di Bassano,

sbloccando il punteggio con
una sventola da fuori area. Il
gollostimolaaschiacciarean-
coradipiùilpiedesull’accelera-
tore. Ammonito per avere im-
pedito con le maniere forti un
contropiededegli avversari.

7RAFFAELLO. Si distende
con ampie falcate, garan-

tendo adeguata cucitura tra i
reparti. All’inizio della ripresa
sfiorailgolconun conclusione
che termina a lato di poco. La-
scia a Rocca, che si applica in
mododiligente.

7PARODI. È in perenne mo-
vimento sulla sinistra. La-

scia partire una serie di lunghi
traversoni, che tagliano tutto
il campo. Nel secondo tempo
assume un atteggiamento più
riflessivo. Nel finale lascia a
Martin, maggiormente dotato
infasedi contenimento.

6.5GUERRA. Si muove
tralelinee.Purnones-

sendo preciso in alcuni scam-
bi,hal’opportunitàdifirmareil
raddoppio, entrando in area e,
insolitudine,colpireilpalo.To-
scano lo sostituisce dopo
un’ora, anche per preservarlo
invistadei prossimiimpegni.

6VOLTAN. Gioca l’ultima
mezz’ora, nel periodo in

cui la Feralpisalò ritira il pro-
prio raggio d’azione. Vorrebbe
incidere di più, ma gli capitano
pochipallonigiocabili.

6.5MATTIA MARCHI.
Lotta con grande ca-

parbietà, non mollando mai la
presa.

Laformazionebiancazzurraècosìapprodataalterzoturnodeiplay-off

I TIFOSI.Sulle tribunedellostadiodiBergamosventolanoalteefiere le
bandieredellaFeralpisalò,agitatedaisostenitorigardesani.

“ Indifficoltà
soltantonelfinale
Lasquadrasta
crescendo:ora
c’è consapevolezza
DOMENICOTOSCANO
ALLENATOREFERALPISALÒ

Nelfinalel’interventodecisivodapartediAlessandroLivieri

LagrandegioiadiSimoneGuerraedituttalaFeralpisalò

Iplay-offdiSerieCentrano
nelvivo.Domenicae
mercoledìsigiocasuldoppio
turnoquandoentrerannoin
scenaancheleterze

classificate,oltrealla
squadrachehavintola
CoppaItalia,ovvero
l’Alessandria.Inseguito,altro
turnosuduepartitenelquale

entrerannoinscenaanchele
treformazioniarrivate
secondeneitregironi:Robur
Siena(A),Sudtirol(B)e
Catania(C).Sarannotestedi

seriealparidellamiglior
squadracheusciràdalle
cinquequalificatedalturno
precedente.Inseguito
resterannolemigliori

quattrochesiaffronteranno
nellaFinalFour:sorteggio
integrale,eventuali
supplementariepoianchei
calcidirigoreincasodiparità

alterminedeidueincontri.
Infinelafinalesulcampodi
Pescaraconeventualiecalci
dirigoreperstabilirela
squadrapromossainB.

Dadomenica
incampo

ancheleterze
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